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Quella che il Napoli si appresta a comin-
ciare è una delle stagioni in partenza
meno decifrabili degli ultimi anni. È un
nuovo campionato che inizia dopo una
vera e propria rivoluzione, sia tattica che
tecnica, e questo crea numerose ed evi-
denti incognite. La curiosità di tifosi ed
addetti ai lavori è tanta, alimentata dal-
l’arrivo di un allenatore e di giocatori dal-
l’importante palmares internazionale. Per
valutare l’impatto di questi sulle sorti
della squadra sarà necessario verificare i
riscontri dei primi match che contano.
Nelle amichevoli estive gli azzurri hanno
mostrato cose buone e meno buone,
lasciando intravedere alcune lacune che
dovranno essere colmate sia in sede di
mercato dalla società, sia con il lavoro nel
tempo del tecnico. E proprio il tempo sarà
una componente fondamentale per
Benitez. Una squadra che cambia tanti
titolari, modulo e sistemi di allenamento,
ha senza dubbio bisogno di una fase, più o
meno lunga, di rodaggio, in cui i giocato-
ri imparino a conoscersi e a capire le
richieste dell’allenatore. Questo periodo
potrebbe dilatarsi per la necessità dei
nuovi arrivati, provenienti dall’estero, di
adattarsi al campionato italiano, soprattut-
to nei casi dei giocatori giunti da una cal-
cio diverso come quello spagnolo. Il tifo-
so azzurro quest’anno dovrà essere dun-
que molto paziente, almeno nei primi
mesi, nell’attesa che Benitez possa fare
del Napoli una squadra capace di lottare
per il vertice del campionato, senza dram-

matizzare alle prime difficoltà.
Analizzando nello specifico gli aspetti
tecnici della rosa degli azzurri, è difficile
al momento dire –per i motivi esposti
finora- se ci sia stato un miglioramento o
un peggioramento rispetto alla scorsa sta-
gione. Di sicuro sarà un Napoli diverso,
con più esperienza e personalità a livello
europeo, che dovrà fare meno affidamen-
to sui singoli e maggiormente su una cora-
lità del gioco che possa esaltare le caratte-
ristiche dei vecchi e dei nuovi arrivati.
Passando all’analisi dei singoli reparti, è
evidente il miglioramento della qualità
complessiva tra i pali. Reina è un portiere
di livello internazionale, nonostante sia
reduce da una stagione negativa al
Liverpool, bravo con i piedi e che Benitez
conosce bene. Alle sue spalle Rafael si
propone come uno dei migliori “secondi”
in Europa, che se crescerà bene in questo
suo primo anno in Italia potrebbe addirit-
tura arrivare ad insidiare il più esperto
compagno di reparto.
La difesa è apparsa a tratti scricchiolante
nelle amichevoli estive, soprattutto sulle
palle inattive e quando non sono stati
schierati i titolari. Saranno importanti i
tempi di adattamento alla disposizione a
quattro, ma molto dipenderà dal rendi-
mento dei singoli. Tra questi sarà fonda-
mentale capire quale impatto avrà Raul
Albiol col campionato nostrano: se lo spa-
gnolo si esprimerà ai livelli di Valencia, il
salto di qualità sarà assicurato. Bisognerà
valutare poi quale sarà il valore dell’altro

nuovo acquisto. Se sarà Astori il reparto
guadagnerà un difensore di sicuro affida-
mento, nonostante l’ultima stagione in
chiaroscuro. In ogni caso, capitan
Cannavaro offre ancora ampie garanzie,
nella speranza che allo stesso tempo
Britos possa migliorare il suo rendimento
con il passaggio alla difesa a quattro.
Il centrocampo sembra invece soffrire
della stessa carenza degli scorsi anni:
quella di un centrocampista di qualità,
capace di dettare i ritmi del gioco alla
squadra. Con un Inler che sembra ancora
alla ricerca di se stesso e Behrami e
Dzemaili che hanno caratteristiche diver-
se da quelle di un organizzatore di gioco,
l’acquisto di una mente pensante in mezzo
al campo appare assolutamente necessaria
per aggiungere qualità e personalità al

reparto.
In attacco è chiaro che Cavani mancherà
tanto, ma per sostituirlo è stato fatto il
massimo. In attesa dell’ufficialità dell’ac-
quisto della punta di scorta, Higuaìn è
quanto di meglio il mercato internaziona-
le poteva offrire. La differenza in positivo
rispetto allo scorso campionato potranno
però farla i trequartisti. Insigne già si pro-
pone come possibile trascinatore, Hamsik
e Pandev rappresentano l’usato garantito,
Mertens e Callejòn i possibili valori
aggiunti. Proprio dall’ex Real Madrid,
che nel precampionato non ha brillato, ci
si aspetta molto. Se riuscirà a ripagare la
fiducia di Benitez e della società, lui e gli
altri fantasisti potranno risultare la novità
e il punto di forza capace di propiziare il
decisivo salto di qualità del nuovo Napoli.

OBIETTIVO NAPOLI

IL PERSONAGGIO

Dopo la rivoluzione estiva il Napoli di Benitez avrà bisogno di tempo e fiducia
di Eduardo Letizia

Al  via  la  nuova  stagione  tra  incognite  e  certezze

Uno dei colpi eccellenti di questo
calciomercato è stato senza dub-
bio, a meno di clamorose sorprese,
quello del Napoli che è riuscito a
strappare al Real Madrid l’attac-
cante Gonzalo Higuain.
Il forte calciatore argentino, sia in
termini di cartellino che di ingag-
gio, è forse l’operazione più
costosa condotta negli ultimi
tempi da una società di calcio ita-
liana. 
In una Serie A puntualmente
depredata dei suoi migliori talenti
da sceicchi e magnati russi di
turno, l’acquisto di Higuain rap-
presenta un chiaro messaggio a
tutti i club sia italiani che stranie-
ri: il Napoli c’è e vuole affermarsi
in modo stabile nel calcio che
conta.
Prelevato al costo di 37 milioni
(più 3 di bonus) dalle merengues
l’attaccante è stato ingaggiato per
far dimenticare in fretta ai napole-
tani la partenza di Edinson
Cavani. Il curriculum di el pipita
non è niente male e la sua media
realizzativa farebbe impallidire
anche il più esperto dei difensori. 
Uno dei suoi connazionali più

illustri, un certo Diego Armando
Maradona, l’ha lanciato in nazio-
nale quando era C.T. e da allora ha
sempre avuto parole dolci per
Higuain definendolo il prototipo
dell’attaccante completo. Secondo
il pibe de oro il Napoli ha preso
l’uomo giusto per puntare a qual-
cosa di importante. Sicuramente
da solo non potrà fare miracoli,
ma la coppia De Laurentiis-
Benitez sta lavorando alacremente
per costruire intorno a lui una
squadra di caratura internazionale.
El pipita (soprannome ereditato
dal padre per via del naso molto

pronunciato) ha già avuto il piace-
re di assaggiare il calore della tifo-
seria napoletana in occasione del-
l’amichevole giocata contro il
Benfica. La partita non contava
nulla ma, per sua stessa ammissio-
ne, l’emozione provata è stata
indescrivibile quando i sessanta-
mila del San Paolo hanno urlato il
suo nome subito dopo aver segna-
to il gol del 2-1. La passione e l’a-
more di Napoli si sono subito fatti
sentire e Gonzalo si è lasciato
rapire da questi sentimenti senza
opporre resistenza. 
D’altronde tra Napoli e Argentina

c’è sempre stato un certo feeling e
se il ragazzo giocherà come sa
fare non avrà alcun problema ad
entrare nei cuori dei milioni di
tifosi partenopei.
Dotato di buona tecnica calcia
bene sia di destro che di sinistro.
Nelle poche apparizioni estive con
la maglia azzurra Higuain ha
dimostrato di essere molto pro-
penso al gioco di squadra cercan-
do spesso fraseggi e offrendo
sponde agli attaccanti esterni.
Benitez ha più volte sottolineato
come questo tipo di gioco dovreb-
be facilitare anche le conclusioni
di coloro che saranno alle spalle
dell’argentino che in questo modo
non vestirà soltanto i panni del
semplice finalizzatore.
Ovviamente il gol è quello che gli
riesce meglio, ma se facesse
segnare anche gli altri saremmo
ancora più felici.
Insomma, le premesse per stupire
ci sono tutte e Napoli intera è
pronta a lasciarsi incantare dalle
prodezze di questo nuovo scugniz-
zo venuto dall’Argentina.

Dario Catapano
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CALCIOMERCATO

È stato un calciomercato lungo finora,
costellato da centinaia di nomi, decine di
trattative, colpi di scena, delusioni e
gioie. Tutto ciò, però, non è bastato al
Napoli per presentarsi ai nastri di parten-
za della stagione con l’organico comple-
to. D’altra parte è noto che in un mercato
povero di liquidi (non è il caso degli
azzurri) e ancor più di idee, i migliori
affari possano concretizzarsi proprio al
fotofinish, negli ultimissimi giorni in cui
i prezzi calano e i giocatori insoddisfatti
spingono per cambiare aria. Per questo a
una decina di giorni siamo ancora in atte-
sa che il Napoli concretizzi tre operazio-
ni importanti: un difensore, un centro-
campista e un attaccante di scorta. Per le
ultime notizie in tempo reale vi rimandia-
mo al nostro sito, www.pianetazzurro.it,
dove troverete i costanti aggiornamenti
di tutte le trattative in divenire. Nel
momento in cui vi scriviamo Bigon è
ancora alle prese con il tira e molla con
Cellino per il prezzo di Astori, con il
giallo Duvan Zapata e con i dubbi di
Matri per l’attacco, mentre purtroppo
ancora tutto tace per quanto riguarda il
centrocampista. La sensazione è che la
società azzurra alla fine potrebbe spiaz-
zare tutti con nomi a sorpresa, ai quali al
momento starebbe lavorando sotto trac-

cia.
Per quanto invece fatto finora, è evidente
che il Napoli sia emerso come la società
che più si è mossa in questo calciomerca-
to estivo. Se sarà anche quella che si è
mossa meglio, solo il campo lo potrà
dire. Per il momento possiamo notare un
corposo incremento complessivo dell’e-
sperienza internazionale della rosa. I
nuovi arrivati sono tutti giocatori che
hanno vinto tanto in Europa, sia a livelli
di club sia di nazionali. È quello che De
Laurentiis voleva, internazionalizzare il
suo Napoli, e del resto la scelta di
Benitez favoriva tale percorso. L’ex tec-
nico del Chelsea ha chiesto e ottenuto
giocatori di notevole pedigree, badando
talvolta forse più al “nome” che alla
sostanza. Sono arrivati giocatori impor-
tanti, sicuramente, ma che allo stesso
tempo rappresentano delle scommesse,
perché di loro bisognerà valutare l’adat-
tabilità al campionato italiano e ad un
calcio molto diverso da quello di prove-
nienza nel caso, ad esempio, dei molti
spagnoli.
La rivoluzione è stata ingente ed è inizia-
ta già tra i pali. L’arrivo del talentuoso
Rafael rappresenta un investimento per il
futuro e forse già per l’immediato. Le
doti del giovane portiere brasiliano

hanno portato all’addio di De Sanctis che
per orgoglio, e forse anche temendo la
concorrenza del collega, ha deciso di por-
tare altrove la sua esperienza. Per sosti-
tuirlo, sfumato il colpo Julio Cesar,
Benitez ha ottenuto l’arrivo di Reina, un
suo pupillo che dovrà provare in azzurro
di poter cancellare l’ultima, negativa,
stagione in Premier League. Il portiere
spagnolo si rivelerà prezioso soprattutto
per la sua abilità nel giocare la palla con
i piedi, grazie alla quale si proporrà come
vero e proprio regista difensivo.
Arrivato per non far rimpiangere
Campagnaro, Raul Albiol dovrà dimo-
strare che gli anni in cui è stato poco uti-
lizzato al Real Madrid non ne hanno scal-
fito le ottime potenzialità. Si tratta
comunque di un difensore di talento ed
esperienza, per il quale parla il suo curri-
culum. La perplessità è la stessa che
accomuna molti dei nuovi acquisti: l’a-
dattabilità alla Serie A.
Callejòn e Mertens sono arrivati per
rimpinguare la batteria di trequartisti,
fondamentale nel 4-2-3-1 di Benitez.
Dallo spagnolo ex Madrid ci si aspetta
molto e soprattutto il suo tecnico gli
chiede un grosso lavoro anche in fase di
non possesso. Nelle amichevoli estive
Callejòn ha mostrato una buona predi-

sposizione al sacrificio e al gioco senza
palla, tuttavia non si è ancora dimostrato
brillante palla al piede e nel creare peri-
coli sulla sua fascia. Mertens invece
potrebbe essere l’asso nella manica di
Benitez. Il belga ha potuto esibire solo
sprazzi del suo talento nel precampiona-
to, ma le qualità tecniche ci sono tutte e
se riuscirà ad esprimerle anche qui in
Italia, il suo apporto potrebbe rivelarsi
decisivo per il campionato degli azzurri.
In attacco è toccato a Higuaìn il compito
di sostituire Cavani. Scelta migliore era
difficile farla, per il valore e l’esperienza
internazionale dell’attaccante argentino,
che ha tutto per diventare il top player
della serie A.
Tanti sono stati dunque i movimenti
voluti dalla società per dare il via al
dopo-Mazzarri. Per dare una valutazione
decisiva di questo mercato sarà però
necessario aspettare gli ultimi colpi. Sarà
a nostro avviso soprattutto importante
capire come deciderà di muoversi la
società per il centrocampista. Al momen-
to quello di un uomo d’ordine a centro-
campo è l’acquisto meno chiacchierato
ma, stando a quanto visto finora sul
campo, ci sembra quello più importante.
Vedremo se la penseranno così anche
Benitez, Bigon e De Laurentiis...

Tanti arrivi in questa sessione estiva, ma mancano ancora
tre elementi per completare la rosa: si trattano Astori,
lo juventino Matri e un centrocampista di regia
di Eduardo Letizia

Azzurri  in  attesa  degli  ultimi  colpi  di  mercato:
caccia  a  un  difensore  e  al  vice  Higuain
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L’ESCLUSIVA
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Pasquale Casale (Napoli, 2 marzo 1959)
da calciatore sapeva coniugare qualità a
quantità. Era una mezz’ala abile nell’inse-
rimento senza palla con un talento puro e
una sagacia tattica spiccata che ha saputo
trasferire anche nel suo attuale ruolo di
allenatore. Unico difetto per lui, essere
troppo schietto e poco diplomatico, carat-
teristiche queste che nel mascherato e arti-
ficiale mondo nel calcio, ma più in gene-
rale del lavoro, poco premiano la carriera
di un professionista. Il mister, un amico di
PianetAzzurro, ci ha concesso un’intervi-
sta esclusiva per fare il punto sul Napoli e
sul campionato che sta per iniziare.
Come giudichi il Napoli di Benitez,
superiore o inferiore a quello dello scor-
so anno? 
“Il Napoli di Benitez lo si potrà valutare
(come sempre) sul campo, ma di una cosa
sono sicuro che non vedremo titolatissimi
e titolari fasulli, ma vedremo in campo
sempre giocatori che si meritano il posto.
La campagna acquisti ( voluta da Benitez)
è stata impostata per avere più possibilità
di scelta in tutti i ruoli”.
Credi che l’assenza di Cavani influirà
negativamente, o Higuain saprà far
dimenticare il matador? 
“Io ho sempre pensato che nel nostro cam-
pionato gli attaccanti hanno vita facile e,
a tal proposito, ho fatto una statistica che
dimostra oggettivamente che quasi tutti i
cannonieri italiani hanno fatto fatica a
ripetersi successivamente nei campionati
esteri. Persino Lavezzi in Francia non si è
ripetuto, come Pastore, Kakà, Sanchez ed
altri. Viceversa chi è arrivato in Italia,
negli ultimi anni, ha sempre migliorato il
suo rendimento e la sua capacità realizza-
tiva, vedi Eto’o Schneider Milito,
Emeghara del Siena con un iniziale 4 goal
in 280’ meglio di Balotelli, che in
Inghilterra segnava molto meno di quanto

segni al Milan (quasi un goal a partita). I
grandi giocatori arrivati nel nostro cam-
pionato come Rossi, Gomez Tevez ed il
nostro Higuain sono certo che non avran-
no problemi a realizzare molti goals in
Italia. Higuain forse non segnerà tanti
goal come Cavani, poiché il gioco di
Mazzarri era organizzato per mandare a
rete sopratutto l’uruguagio, che spesso
era schierato come unico vertice offensi-
vo. Mentre il modulo scelto da Benitez è
basato su varie opzioni offensive, che pre-
vedono la ricerca del goal anche da parte
degli esterni oltre che del centravanti. Ma
Higuain ha fatto vedere che può anche
rifinire il gioco per i suoi compagni, come
ha mostrato in amichevole con
l’Argentina a Roma, dove spesso ha man-
dato al tiro gli altri attaccanti (in partico-
lar modo Palacio, che io avrei chiesto
all’Inter per Zuniga)”. 
Qualcuno ha giudicato la preparazione
di Benitez un po’ troppo morbida per il
campionato italiano. Da allenatore che
pensi di questo? 
“Il mio concetto di preparazione è lontano
dai canoni di lavoro classici, io sono per
un progressivo aumento dei carichi di
lavoro, che prevedono carichi bassi ini-
zialmente (non credo al mettere il “ fieno
in cascina”) per poi giungere a carichi
progressivamente crescenti, modulati in
base ai test effettuati frequentemente.
Quindi un lavoro più semplice in apparen-
za all’inizio ma che, successivamente,
necessita di un maggior impegno per
organizzare un lavoro settimana in setti-
mana con programmazioni di breve perio-
do impostate sulla qualità. Ti posso
garantire che quando volevano sminuire il
mio lavoro, spesso, i critici mettevano in
risalto le doti fisico-agonistiche delle mie
squadre. Quindi, se Benitez prevede un
tipo simile di preparazione. Cioè un meto-

do che non imballi i calciatori, per cemen-
tare un’intesa tecnico-tattica nel più breve
tempo possibile, e per poi effettuare, suc-
cessivamente un lavoro di qualità che
tenga conta delle necessità dei singoli cal-
ciatori, allora io sono d’accordo sulla
preparazione di Mister Benitez”. 
Quali insidie incontreranno gli azzurri
contro i felsinei domenica sera?
“Più che tecniche le insidie possono
nascere dal fatto che ci sono da migliora-
re l’intese di gioco tra i singoli giocatori e
fra i reparti, in quanto il nuovo modulo,
impone un diverso modo di interpretare le
fasi di gioco. Il Bologna, sotto questo
aspetto, ha il vantaggio di aver conferma-
to il tecnico dell’anno scorso, che la mag-
gioranza del gruppo conosce benissimo. I
calciatori felsinei sanno sa già cosa il tec-
nico vuole da essi, e hanno ben consolida-
to il modulo di gioco e le varianti eventua-
li studiate per mettere in difficoltà il team
azzurro”.
La Juve ha già vinto lo scudetto? Quali

potrebbero essere le sue maggiori
avversarie alla corsa al titolo? 
“La Juve rimane la favorita dello scudetto
ma quest’anno dovrà faticare molto di
più, non solo per motivi cabalistici (tre
scudetti di fila la Juve li ha vinti solo negli
anni trenta), ma sopratutto per la miglio-
re qualità degli organici delle squadre
antagoniste in primis Fiorentina e Napoli,
seguiti da Milan e Inter, con la Roma in
veste di outsider. Quindi quest’anno avre-
mo squadre che possono vincere lo scu-
detto. Così come rimanere fuori dalla
Champions, non per demerito, ma per
merito di un lotto di avversari che si pre-
sentano ai nastri di partenza con organici
nettamente superiori a quelli dell’anno
scorso”.
Un tuo pronostico su Verona–Milan,
Sampdoria–Juventus. Napoli-Bologna e
Inter–Genoa. 
“Non amo fare pronostici, ma sono curio-
so di vedere all’opera il Verona (a parte il
Napoli chiaramente ) ed in particolare
Cirigliano mediano argentino del ‘92 che
avrei voluto al Napoli. Comunque vedo
l’Inter con l’avversario più abbordabile in
questo momento. Poi Napoli, Juve e Milan
incontrano avversari che possono creare
qualche problema, ma che per caratura
tecnica, sono nettamente inferiori”. 
Uno sguardo pure al campionato di B,
impressioni sul suo Avellino e la Juve
Stabia. 
“Non ho visto sul campo le due squadre
ma il giudizio è positivo a prescindere, in
quanto influenzato dalla stima che ho per
gli staff (avellinese e stabiese) che, negli
ultimi anni, hanno dimostrato di saper
dare ai propri allenatori organici che si
sono dimostrati sempre all’altezza della
situazione, esaltando le alchimie tecnico-
tattiche proposte dai bravissimi tecnici
Rastelli e Braglia”.

L’ex centrocampista azzurro fa il punto su quello che sarà il campionato del Napoli
di Vincenzo Letizia

Casale:  con  Benitez  non  esistono  titolarissimi

Salvatore Bagni, ex centrocampista
del Napoli, è intervenuto a "NAPOLI
MAGAZINE", trasmissione radiofo-
nica dedicata al Calcio Napoli: "Se
mi farebbe piacere giocare in questo
Napoli? Certo, ma io sono contento
di aver giocato nel Napoli del piu'
grande giocatore di tutti. Abbiamo
vinto trofei e scudetti, non e' una
cosa facilmente ripetibile, anche se
devo dire che stimo tantissimo il
Napoli attuale per quello che sta
facendo. Quest'anno il Napoli ha
speso tanto per vincere. Sono stati
fatti acquisti su indicazione di
Benitez. In difesa avrei preso un top

player affermato, una garanzia ulte-
riore. Mi sarebbe piaciuto vedere
anche un giovane come Niang. Certo
non e' facile sostituire Cavani.
Higuain e' un ottimo giocatore, gli
auguro di segnarne 35 di gol.
Insigne? Ora ha l'occasione di gioca-
re titolare, può dimostrare tutto il suo
valore. Il gap con la Juve non e' cosi'
grande. Il Napoli e' superiore
all'Inter, alla Roma, al Milan e anche
alla Fiorentina, e resta solo un picco-
lo gradino sotto la Juventus. Sono
convinto che se la giocheranno con i
bianconeri fino alla fine del campio-
nato".

Bagni: "Con Higuain e Insigne non si è inferiore alla Juve"

Jackson Martinez come
Edinson Cavani: il 'dop-
pio gioco' dei procuratori
del colombiano, si è con-
cretizzato con l'ok al rin-
novo dell'attaccante, che a
giorni firmerà un nuovo
contratto col Porto a 2
milioni di euro a stagione
fino al 2018. In più, la
clausola rescissoria del
giocatore sarà portata a 60

milioni di euro, dagli
attuali 40. Il Napoli ci
aveva messo il pensiero,
ma non ci sono mai stati i
presupposti per il suo
arrivo nonostante un blitz
degli agenti a Dimaro
durante il ritiro. Jackson
Martinez resterà soltanto
un sogno.

Calciomercato.com

Jackson Martinez: rinnovo col Porto e clausola a 60 milioni di euro





Il Napoli riceve al San Paolo il Bologna per
la gara di esordio della stagione 2013-14;
gara attesa non tanto per il nome dell’avver-
sario quanto per saggiare di che pasta è fatto
il Napoli di Benitez. Non meno trepidazione
suscita l’attesa per l’attaccante argentino ex
merengue Gonzalo Higuain, punta di dia-
mante del mercato azzurro, ingaggiato per
sostituire (e per far dimenticare) Edinson
Cavani partito alla volta di Parigi.  
Gli emiliani stazionano nelle zone medio-
basse della classifica, da anni ormai le loro
velleità si sono ridotte alla permanenza nella
massima serie. Hanno vinto diversi scudetti
ma oggi un piazzamento in Europa sarebbe
oro che cola. 
La sfida contro i felsinei non è di quelle che
possono chiamarsi partite di “cartello” eppu-
re la compagine emiliana è scesa al San
Paolo in tre momenti piuttosto delicati della
storia azzurra. Partendo dal più recente, il 18
ottobre 2009 si giocò il Napoli-Bologna che
fu la gara di esordio di Mazzarri sulla pan-
china partenopea. Sette punti in altrettante
partite erano stati un bottino troppo misero
per De Laurentiis che aveva così deciso di
esonerare Donadoni chiamando il tecnico di
San Vincenzo. Fu una partenza in salita per-
ché il Bologna passò in vantaggio al 15° con
Adailton e vi rimase sino al 72° quando
Quagliarella riequilibrò il risultato. La svol-

ta si ebbe al 91° quando Maggio firmò il gol
vittoria degli azzurri. 
Un’altra svolta, questa da dimenticare, fu
quella segnata il 22 ottobre del 2000. Quel
Napoli-Bologna terminò 1-5 e segnò il desti-
no del tecnico Zeman e del portiere
Coppola, responsabile di tre delle reti rosso-
blù due delle quali ebbero del tragicomico.
Proprio da lì cominciò la lenta discesa verso
il baratro della B.
Un Napoli-Bologna storico si giocò il 22
aprile 1979 quando Antonio Juliano vide le
maglie azzurre da avversario. Napoli vitto-
rioso 2-1, in vantaggio con Pellegrini,
pareggio bolognese con Vincenzi, gol vitto-
ria di Vinazzani in uno stadio diviso tra chi
applaudiva e chi fischiava. Dopo sedici anni,
394 presenze e 26 reti lo storico capitano era
emigrato in Emilia dove, dopo un anno, chiu-
se la carriera.
Parlando di tempi più recenti, Il primo
Napoli-Bologna giocato ai tempi di
Maradona risale al 18 dicembre 1988 e fu
un 3-1 di marca sudamericana. Careca aprì
le danze quindi una punizione di Maradona,
poi ancora Diego sfruttò al meglio un assist
di Carnevale prima della rete bolognese di
Demol. Esattamente un anno dopo ancora a
segno Careca, poi il raddoppio di Baroni per
il 2-0 di Napoli-Bologna del 17 dicembre
1989.

Il 26 maggio 1991 il Bologna salutò la Serie
A nel modo peggiore: ultimo in classifica,
perse l’ultima partita di campionato al San
Paolo per 3-2, questa la successione delle
reti: Zola al 4° minuto, Careca al 9°,
Incocciati al 7° della ripresa quindi la dop-
pietta del magiaro Detari (nella foto) che
alcune voci di mercato volevano erede del
Pibe in casacca azzurra.
Il 21 novembre 2011 fu un netto 4-1 in favo-
re degli azzurri che andarono in gol con
Maggio, Hamsik (doppietta) e Cavani. Per il
Bologna, mai in partita, la rete di
Meggiorini mentre nella stagione 2012-13 si
chiuse sull’1-1: reti di Acquafresca e pareg-
gio di Cavani.
Tutt’altra storia il 16 dicembre 2012 quando
il Bologna passò a sorpresa al San Paolo: 2-
3 ed una rimonta per parte. Meggiorini portò
in vantaggio gli ospiti che si resero più volte
pericolosi portandosi sul 2-0 ma il gol di
Gilardino fu annullato per un inesistente
fuorigioco. Alla ripresa il Napoli si svegliò e
al 48° un tocco ravvicinato di Gamberini
riequilibrò il risultato prima del gol di
Cavani al 70° per l’illusoria rimonta.
Rimonta che fu del Bologna con la splendida
rovesciata di Kone al 86° (il gol dell’anno
finito ancora nella porta del Napoli…) prima
del gol partita di Portanova all’88°. 

AMARCORD

All’esordio in campionato si presenta
al San Paolo la bestia nera degli azzurri

Napoli-BBologna,
avversario  da...  sbolognare

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi
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Ci siamo, l’attesa è finita: il primo “vero”
Napoli di Rafa Benitez è pronto a scendere
in campo e a fare il suo esordio in campio-
nato al San Paolo contro il Bologna.
Proprio contro i felsinei, nostra storica
“bestia nera”, poco più di quattro mesi fa al
Dall’Ara il Napoli festeggiò, in una fanta-
stica cornice di pubblico tinta d’azzurro, la
seconda qualificazione Champion’s negli
ultimi tre anni.
Anche la squadra felsinea allenata dal 2011
da Stefano Pioli, come il Napoli, ha cam-
biato il suo modo di giocare, utilizzando
proprio un modulo speculare a quello del
Napoli, proprio il 4-2-3-1. Modulo diverso
per il Bologna, ma fino ad oggi non si sono
visti molti volti nuovi, mentre in uscita si
registrano, tra gli altri, le cessioni di
Gabbiadini e Gilardino, con Taider ormai
promesso sposo della nuova Inter di
Mazzarri. 
Partiamo proprio dall’attacco: Gilardino,
autore di 13 centri la scorsa stagione, è tor-
nato al Genoa, Manolo Gabbiadini ha salu-
tato il capoluogo emiliano con 6 goals,
destinazione Samp. Dal Torino è arrivato
Bianchi a parametro zero (autore nella pas-
sata stagione di 11 reti), e dal Chievo
Verona Moscardelli, autore di appena 1 gol:
valutando questi numeri si può ben capire
la differenza di qualità del reparto rispetto
alla stagione appena passata,. senza dimen-
ticare il redivivo Acquafresca. 
Avevamo accennato circa la cessione, del
giovane Taider: pare si sia trovato un accor-
do con l’Inter per la metà del cartellino,
l’accordo prevede, anche il prestito del gio-
vane centrocampista Laxait al club emilia-
no. Perdere anche il giovane franco-algeri-
no è chiaramente un passo indietro nella
costruzione di una squadra capace di bissa-
re il convincente campionato 2012-13, pure
mettendo di nuovo sotto contratto Perez,

bloccando Gimenez e il  redivivo
Acquafresca, reintegrando Pazienza o pun-
tando sulle giovani promesse del vivaio
interiste, già arrivate (Alibec) o che potreb-
bero arrivare (Laxait come abbiamo scritto,
ma anche Olsen, Duncan,  Mbaye). 
Arriverà un esterno offensivo, se non due
(si parla di Grozay, Krasic e Schiattarella,
quest’ultimo uno degli artefici della promo-
zione in A del Livorno), e un difensore cen-
trale che conosce la categoria (sfida a tre fra
Mantovani, in vantaggio, Gamberini e
Kroldrup), ma per ottenere una salvezza
tranquilla servirà una mediana con più solu-
zioni e non cedere alle tentazioni di mone-
tizzare dalla cessione del trentenne
Diamanti, vero ago della bilancia delle pro-
spettive felsinee. Intanto il Bologna ha da
poche ore annunciato l’ingaggio del terzino
sinistro, svincolato, Marek Cech, ex
Trabzonspor e West Bromwich.
A pochi giorni dall’inizio del campionato,
partita di Coppa Italia vinta contro il
Brescia proprio con un gol di Diamanti a
parte, il Bologna ha chiuso il suo precam-
pionato con uno score da brividi: i proble-
mi della squadra di Pioli sono molteplici,
primo tra tutti una mancanza di qualità
generale che si traduce in una Diamanti-
dipendenza: se gira e inventa lui, il Bologna
può combinare qualcosa, altrimenti è dura.
Più in generale, la squadra per carburare ha
troppe scommesse da vincere. Andiamo
con ordine e partiamo dalla porta, dove
Curci è reduce da quattro crac muscolari
della scorsa stagione, e non sempre ha dato
grande affidabilità e serenità alla retroguar-
dia. Poi appunto, la difesa: per la prima
volta da inizio stagione manca una guida
conclamata (era Portanova, negli anni scor-
si) e si cercano nuove certezze: il trio
Antonsson-Cherubin-Sorensen ha mostrato
affidabilità nella passata stagione, ma il

danese è sempre a rischio mercato e sia
Antonsson che Cherubin hanno passato l’e-
state a curarsi infortuni pesanti, mentre
Natali arriva da un’annata quasi totalmente
persa per un crociato. Questo in mezzo,
perché sulle fasce ci sono Garics e Morleo,
terzini che in serie A possono starci, ma le
riserve Crespo e Abero sono delle scom-
messe. A centrocampo come detto, tutto
ruota attorno alla cessione di Taider: l’inne-
sto di Perez può tamponare, ma servirà
anche altro. E, forse, proprio il cambio di
modulo con il passaggio a un 4-3-2-1 più
coperto che favorirebbe, ad esempio, le
qualità di Della Rocca. Questo perché fino-
ra in avanti il modulo con Kone e
Christodoulopoulos larghi a sostegno di
Bianchi, con Diamanti al centro, non ha
funzionato: i due greci sono ancora indie-
tro, Bianchi è una punta diversa da
Gilardino e ha bisogno di cross, magari da
ali che generino superiorità numerica. Cosa
che i due ellenici non sono. Se Pioli aveva

messo Rolando Bianchi in fondo alla lista
non era per antipatia, ma perché aveva
caratteristiche che mal si sposavano con i
giocatori già in rosa.
Insomma, per il Napoli una partita sulla
carta abbordabile, ma conosciamo benissi-
mo le insidie che una partita di agosto
nasconde: è pur vero che il Bologna ha
ceduto giocatori importanti, ma rimane una
squadra rodata guidata da due anni da un
ottimo allenatore quale Pioli, mentre il
Napoli ha cambiato tanto ed è chiamato
subito in campionato a dimostrare la pro-
pria forza e a dare un segnale importante.
Partire bene fa sempre morale, e quest’an-
no più degli altri è fondamentale. 
Questa la probabile formazione che Pioli
manderà in campo al San Paolo domenica
sera 
(4-2-3-1): Curci; Morleo Antonsson Natali
Garics (Sorensen); Della Rocca (Khrin),
Perez; Christodoulopoulos, Diamanti,
Kone; R. Bianchi.

La squadra di Pioli fa perno su un’amalgama superiore a quella del Napoli
di Giuseppe Di Marzo

BBoollooggnnaa,,  ccaattttiivveerriiaa  aaggoonniissttiiccaa  ee  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ttaattttiiccaa

A Radio Crc nella trasmis-
sione "Si Gonfia la Rete" di
Raffaele Auriemma, è
intervenuto Daniele Daino,
ex azzurro: "Il Napoli si è
mosso bene sul mercato.
Però è normale che tutte le
volte che si cambia ci pos-
sano essere difficoltà. Il
Napoli però secondo me
riuscirà subito a superare la
problematica legata all'am-
bientamento dei calciatori
al calcio italiano. Saranno i
tifosi che spingeranno i

giocatori, riuscendo a far
sentire il loro calore. Con
Mazzarri il Napoli giocava
a tre, con Benitez a 4. Il
cambiamento è grosso. Fin
ad ora Cannavaro ha fatto
benissimo con Mazzarri ma
in una difesa tre , lasciarlo
solo con Britos è un rischio
che Benitez nella difesa a 4
non può correre, perché
Cannavaro e Britos non
sono velocissimi. 
icuramente giocheranno i
calciatori che hanno più

gamba e sono più in forma.
Con la difesa che appliche-
rà Benitez ci vogliono uno
o due uomini a centrocam-
po a far da copertura alla
difesa. In Napoli si è mosso
bene sul mercato, ma
manca il grande giocatore
dietro. La Juve è completa
in ogni reparto, questa la
grande differenza. Occorre
che il Napoli veda il suo
monte ingaggi per i difen-
sori, perché è bene che si
rinforzi lì ".

Daino: "Benitez ha bisogno di un Chiellini"

A Radio Crc nella trasmissio-
ne "Si Gonfia la Rete" di
Raffaele Auriemma, è inter-
venuto Michele Paramatti, ex
Bologna e Juventus:  "Il
Napoli sta subito dietro alla
Juventus in questo campiona-
to. La squadra è in grado di
competere. Ci sarà da vedere
come la squadra reagirà a
Benitez e alle sue novità tatti-
che. Il Bologna di domenica
sera che arriverà al San Paolo

è quello di sempre. Il valore
della squadra è cambiato
poco. Pioli ha costruito e
ottenuto i risultati che la piaz-
za si aspetta. Per il Napoli
sarebbe importante partire
con due risultati pieni. Prima
in casa contro il Bologna e
poi contro il Chievo.
Astori e Matri i nomi giusti
per rinforzare il Napoli?
Giocatori giusti. Io punterei
anche sul cercare di trattenere

Zuniga, quello sarebbe un
rinforzo notevole per il
Napoli.
Diamanti fedele al Bologna?
Sicuramente nel Bologna
avrà modo di giocare con
continuità. Probabilmente
andando a giocare in squadre
come Juve e Napoli potrebbe
trovare meno spazio, non
riuscendo a dimostrare il suo
valore. Il Napoli deve stare
attento anche a Konè."

Paramatti: “Domenica sera occhio a Kone”









QUOTE

Inserto settimanale
di scommesse sportive

il sito costantemente aggiornato
sul Calcio Napoliwww.pianetazzurro.it





Molti lo ricordano soprattutto per le sfide lanciate a
Zico, per le straordinarie parate con la maglia del
Catania nell’anno della serie A, nell’1982-83.
Roberto Sorrentino (Napoli, 14 agosto 1955) oggi
allenatore di calcio e padre di Stefano, portiere del
Palermo, è stato un numero 1 straordinario. Dopo sei
anni trascorsi nel Napoli, dagli allievi alla prima
squadra, oltre ad essere stato bandiera e capitano del
Catania, cinque i suoi campionati con gli etnei dalla
C alla serie A e capitano per quattro anni e vittoria di
due campionati dalla C in B e dalla B alla A, è stato
quattro anni al Cagliari e anche due al Bologna. Ecco
perché, alla vigilia di Napoli-Bologna, lo abbiamo
intervistato in esclusiva in veste di doppio ex.
Lei è stato un numero 1 fantastico, come giudica la
coppia dei portieri del Napoli, Reina e Rafael? 
“Credo che il Napoli abbia due buoni portieri, Reina
con esperienza internazionale, mentre Rafael seppur
bravo e’ chiamato a dimostrare tutto il suo valore
visto anche la giovane età”. 
Come giudica il Napoli di Benitez, superiore o infe-
riore a quello dello scorso anno? 
“Credo che quest’anno il Napoli sia più forte e com-
petitivo del campionato scorso, spero si sia avvicina-
ta ancora di più alla Juventus”.
Crede che l’assenza di Cavani influirà negativa-
mente, o Higuain saprà far dimenticare il mata-
dor?
“Napoli di Cavani era costruito per Cavani, non
credo si possa sentire la sua mancanza, Higuain è un
grande giocatore e farà sognare i tifosi napoletani”.
Qualcuno ha giudicato la preparazione di Benitez

un po’ troppo morbida per il campionato italiano.
Lei che pensa del nuovo allenatore del Napoli?
“Ogni allenatore ha la propria metodologia per alle-
nare, inoltre Benitez ha dimostrato in tutti questi anni
la sua bravura e le sue capacità per gestire dei grup-
pi importanti. Forse l’unico neo della sua carriera è
stato l’esonero dall’Inter, ma il dopo Mourinho era
difficile per tutti con dei giocatori appagati e spremu-
ti fino all’osso”.
Lei è cresciuto nel Napoli, ma è stato anche il por-
tiere del Bologna. Quali insidie incontreranno gli
azzurri contro i felsinei domenica sera?

“Le insidie le grandi squadre le troveranno sempre
anche per gli stimoli che gli avversari avranno ad
incontrare una squadra forte. Il Bologna se non
ricordo male nell’ultimo campionato ha vinto a
Napoli e anche in coppa: credo che questa volta
possa cambiare il vento con una netta vittoria del
Napoli”.
La Juve ha già vinto lo scudetto? Quali potrebbe-
ro essere le sue maggiori avversarie alla corsa al
titolo? 
“Lo scudetto alla Juve ancora non è stato assegnato
e penso che debba sudare fino alla fine del campio-
nato. I rivali più pericolosi sono Napoli, Roma,
Fiorentina e Inter”.
Quali squadre si sono mosse meglio sul mercato? 
“Le squadre che a mio parere che hanno operato
meglio sono il Napoli e la Fiorentina”.
Un suo pronostico su Verona–Milan,
Sampdoria–Juventus, Napoli-Bologna e
Inter–Genoa. 

“I miei pronostici di solito sono sbagliati ma provia-
mo lo stesso, Verona-Milan X, Samp-Juve 2, Napoli-
Bologna 1, Inter-Genoa 1”.
Un saluto ai tifosi azzurri che la ricordano sempre
con affetto e come un grande portiere soprattutto
con la maglia del Catania…
“I miei saluti ai tifosi del Napoli sono veri e sinceri,
non dimentichiamoci che sono napoletano e ho sem-
pre sperato di rientrare un giorno nella mia città e
nella squadra con qualche ruolo dirigenziale, che mi
ha permesso di crescere in giro per l’Italia fino a
diventare un discreto calciatore”. 

di Vincenzo Letizia

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Livorno
Roma 213259-6

Le altre partite
Inter
Genoa 1  

1

13259-4

Torino
Sassuolo O13259-10

Lazio
Udinese 113259-5 

Parma
Chievo 13259-8 

Fiorentina
Catania 113259-2 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
6 ROMA 2 2,05
8 PARMA 1 1,87
2 FIORENTINA 1 1,48

...vinci 55,60 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
6 ROMA 2 2,05 
4 INTER 1 1,65
2 FIORENTINA 1 1,48 

...vinci 50,05 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

6 ROMA 2 2,05 
10 TORINO OVER 2,02
5 LAZIO 1 1,95

...vinci 80,75 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
6 ROMA 2 2,05 
4 INTER 1 1,65
8 PARMA 1 1,87

...vinci 63,25 euro

Inizia il campionato di serie A, un torneo
che quest’anno si preannuncia più equili-
brato rispetto agli altri anni. La Roma,
molto rinnovata, ma con una qualità sem-
pre molto elevata, potrebbe avere la
meglio del neo promosso Livorno. Il
Genoa viene da due campionati disastro-
si e non si è rinforzata granchè sul merca-
to, difficile pensare che possa far punti
contro la rabbiosa Inter di Mazzarri in
cerca di riscatto. Il Torino in attacco sem-
bra un undici frizzante, mentre soffre in
difesa. Il Sassuolo ha un gioco consolida-

to da anni e sa far male in fase offensiva:
over 2,5 il nostro pronostico. La Lazio,
dopo la figuraccia contro la Juve in
Supercoppa, deve riscattarsi al cospetto
dei propri tifosi: l’Udinese è avversario
ostico, ma l’1 ci può stare. Il Parma con
Amauri e Cassano può spaventare un
Chievo che sul mercato ha perso i suoi
migliori difensori. La Fiorentina non ha
avuto un precampionato brillanta, ma
quando si inizia a fare sul serio i bravi
vengono sempre fuori. Il Catania, con la
cessione di Lodi, sembra aver perso qua-

lità a centrocampo.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00
euro sulla sestina secca si incasserebbero
406,54 euro comprensivi del bonus previ-
sto dagli amici di Alibet, Better e Strike! 
Per chi volesse divertirsi e provare a vin-
cere, magari anche sbagliando una o due
partite, invece, sotto proponiamo come al
solito il nostro sistema a rotazione con
capogioco. Buon divertimento con le
scommesse di PianetAzzurro e ricordate
che il gioco è vietato ai minori e può cau-
sare dipendenza patologica.

Roma, Inter, Lazio e Fiorentina subito forte?

L’ex portiere azzurro ritiene la squadra rinforzata rispetto allo scorso anno
Roberto  Sorrentino  punta  sul  Napoli

IL PRONOSTICO DI...
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CHI RETROCEDERÀ IN SERIE B –
Campionato equilibrato quello che inizia
nel week-end e per questo mezza Serie A
è a rischio retrocessione.
BOLOGNA (QUOTA 3.40):
La squadra felsinea è la sesta più titolata
d’Italia, con ben 7 scudetti, di cui 5 nel
campionato a girone unico (in vigore dal
1929). I Rossoblu (13° l’anno scorso)
hanno vinto il loro ultimo scudetto quasi
mezzo secolo fa, nel 1964. Non si può
pretendere che lo stagionato Rolando
Bianchi sostituisca al meglio Gabbiadini e
Gilardino, ma Diamanti è rimasto ed il
Bologna non retrocederà. Attenzione,
però: dovrà fare subito tanti punti, perchè
le ultime 7 giornate saranno da incubo
(Inter, derby col Parma, Juventus,
Fiorentina, Genoa, Catania e Lazio).
TORINO (QUOTA 4.50):
Il Toro è la 5° squadra più titolata d’Italia,
con ben 8 scudetti vinti, di cui 5 nel cam-
pionato a girone unico e l’ultimo nel
1976. I granata (16° l’anno scorso) hanno
rimpiazzato il capitano Bianchi con tre
prospetti interessanti: El Kaddouri,
Larrondo ed Immobile. La difesa è stata
rafforzata con gli esperti Bovo, un gradito
ritorno, e Moretti, pesa però la squalifica
di Gillet sostituito con Pegolo. Il Torino,
come il Bologna, lo scorso campionato ha
vinto solo 6 partite casalinghe (6 su 19), in
coppa Italia è stato oltretutto buttato fuori
in casa dal Pescara. Anche il calendario
del Toro non è dei migliori, con 3 squadre
ostiche nelle ultime 5 giornate (Udinese,
Lazio e Fiorentina).
SAMPDORIA (QUOTA 8.00)
I blucerchiati hanno vinto un solo scudet-
to, nel 1991. In quegli anni, con Pagliuca,
Vierchowod, Lombardo, Mancini e Vialli,
la Samp raggiunse anche la finale della
Coppa dei Capioni a Wembley (persa 1-0
ai supplementari, contro il Barcellona con
la bomba di Koeman su punizione). La
Sampdoria, appena risalita dalla Serie B, è
arrivata 14° nello scorso campionato, vin-
cendo solo 3 trasferte. Gabbiadini è molto
forte, ma la Doria ha pure ceduto sia Maxi
Lopez che Icardi. Nelle ultime 3 giornate
affronterà Parma, Napoli e Udinese, ma
dovrebbe comunque riuscire a salvarsi.
CHIEVO (QUOTA 2.70)
I clivensi sono stati promossi per la prima
volta in Serie A nel 2001 (e arrivarono
persino a disputare i preliminari di
Champions League) e da allora hanno
disputato ben 13 campionati nella massi-
ma divisione, retrocedendo solo 1 volta
(nel 2007, con rapida risalita). L’anno
scorso, con 45 punti, sono arrivati al 12°

posto, vincendo ben 6 trasferte (e solo 6
partite casalinghe). Nel calciomercato il
Chievo ha perso i suoi migliori difensori
(Andreolli, Acerbi e Jokic), oltre a 3 cen-
trocampisti (Cofie, Seymour e Luciano) e
2 portieri (Sorrentino ed Ujkani). Con
queste premesse il Chievo faticherà
molto, ma si salverà, come sempre, nelle
ultime giornate (facilitata dal calendario).
LIVORNO (QUOTA 1.66)
I Labronici sono persino arrivati 2° in
Serie A, nel 1943. L’anno scorso hanno
conquistato la massima serie dopo 3 anni
di Serie B, grazie al 3° posto ed alla vitto-
ria della finale play-off. Paulinho (20
goal), Belingheri (14), Dionisi e Siligardi
(entrambi 13) potrebbero tutti rimanere in
Toscana, ma rinforzi veri non hanno irro-
rato adeguatamente la rosa. Milan, Lazio,
Udinese, Fiorentina e Parma nelle ultime
5 giornate potrebbero rappresentare per il
club caro a Spinelli quasi una sentenza per
l’immediato ritorno in B.
VERONA (QUOTA 2.20)
Gli Scaligeri hanno vinto un clamoroso,
storico scudetto, nel 1985, grazie ad una
squadra che annoverava Elkjaer, Briegel,
Di Gennaro, Tricella e Galderini. L’anno
scorso sono arrivati al 2° posto in Serie B,
tornando in Serie A dopo oltre 10 anni di
astinenza (dal 2002). Martinho e Gomez
Taleb hanno segnato 10 goal a testa, men-
tre Cacia è addirittura stato il capocanno-
niere della Serie B (24 reti)! L’Hellas, tut-
tavia, non ha fatto grossi acquisti in que-
st’estate e dovrà assolutamente raggiun-
gere quota 40 punti prima delle ultime 3
giornate...quando affronterà Lazio,
Udinese e Napoli! Anche il Verona, in
conclusione, può rischiare grosso.
CAGLIARI (QUOTA 3.75)
I sardi hanno vinto uno storico scudetto,
nel 1970, con Gigi Riva. L’anno scorso
hanno disputato un’ottimo campionato
(soprattutto nella parte centrale), conclu-
dendo ad un rispettabile 11° posto in clas-
sifica (47 punti). I Rossoblu affronteranno
la Juventus all’ultima giornata (potrebbe
persino far comodo) ed il Napoli alla ter-
z’ultima, ma dovranno lottare fino in
fondo soprattutto per il grave problema
dello stadio.
ATALANTA (QUOTA 3.75)
Gli orobici sono arrivati 15° nello scorso
campionato sfruttando. Yepes e
Migliaccio sono giocatori solidi e di espe-
rienza. È stato sicuramente ottimo blinda-
re Cigarini, Bonaventura e trattenere
Ardemagni. Colantuono è un allenatore
saggio ed esperto, ma affronterà Milan e
Juventus nelle ultime 3 giornate di cam-

pionato: potrebbe salvarsi, ma deve asso-
lutamente migliorare l’andamento casa-
lingo (solo 6 vittorie a Bergamo).
SASSUOLO (QUOTA 2.10)
I neroverdi non hanno mai giocato in
Serie A e quest’anno saranno l’unica com-
pagine al debutto. La storia di questa
squadra emiliana è affascinante quanto
strana, nel nostro calcio. L’anno scorso il
Sassuolo ha dominato la Serie B, ma nelle
ultime giornate ha avuto un vero e proprio
blocco psicologico, rischiando persino di
arrivare 3° in classifica, rimettendo in
discussione una promozione ormai certa
da mesi. Nelle ultime 4 giornate di questa
sua prima Serie A, tuttavia, il Sassuolo
affronterà 3 delle 4 squadre più forti in
Italia: Juventus, Fiorentina e Milan! La
squadra di Di Francesco non giocherà
neppure a Sassuolo, ma nel vicino Mapei
Stadium di Reggio Emilia. Zaza (18 l’an-
no scorso in Serie B, con l’Ascoli) è un
ottimo acquisto, così come il difensore
Acerbi e il centrocampista Kurtic, un po’
meno il portiere Rosati. Il Sassuolo, infi-
ne, ha venduto Troianello (4 goal),
Catellani (6), e Boakye (capocannoniere
con 11 goal): difficile possa salvarsi.
TESTA A TESTA
(Consiste nel pronosticare quale delle due
squadre in questione avrà un miglior piaz-
zamento in classifica a fine campionato)
GENOA-TORINO (1.70 - 2.00)
Punterei sul Genoa, visto che il Toro, persi
Gillet e Ogbonna, mi pare piuttosto inde-
bolito soprattutto in difesa.
SAMPDORIA-PARMA (2.00 - 1.70)
Non ho dubbi qui e d’altronde basta dare
uno sguardo alla scorsa classifica. Il
Parma, inoltre, è rimasto imbattuto in casa
per tutto il girone di andata ed ha appena

comprato un certo Cassano uno che alla
Sampdoria ha fatto persino annusare la
Champions! Quota 1.70: non male.
INTER-ROMA (1.60 - 2.20)
E’ vero che la Roma è spesso inaffidabile,
ma che dire dell’ultima Inter? Fuzionerà
la difesa a 3 di Mazzarri? Belfodil e Icardi
sono all’altezza? Tohir esiste o è un carto-
ne animato? Vedendo la scorsa classifica,
direi quantomeno che le quote sono trop-
po sbilanciate. Poi, sono convinto che la
Roma sarà una delle sorprese della stagio-
ne.
JUVENTUS-ALTRO (1.80 - 1.90)
Questa è così bella che non potevo assolu-
tamente non citarvela! Riuscirà qualsiasi
altra squadra italiana a far meglio della
Juventus in campionato? Belle quote sia
per tutti i milioni di juventini che per i
miliardi di gufi!
QUALIFICAZIONE IN CH. LEA-
GUE:
(Consiste nel pronosticare una squadra
che si qualificherà alla prossima
Champions League, preliminari inclusi)
La Juventus non è nemmeno quotata,
mentre il Milan (1.57) ed il Napoli (1.66)
si qualificheranno quasi sicuramente per
la prossima Champions League, almeno
secondo i bookmakers. Lazio (a 8.50) e
Roma (a 3.75) sono improbabili sorprese
capitoline, mentre l’Inter del triplete è
ormai un ricordo (3.40). Siamo sicuri, tut-
tavia, che la Fiorentina non riesca ad arri-
vare nelle prime 3 posizioni? Questa ipo-
tesi è quotata a 2.70 e bisogna ricordare
che l’anno scorso era 3° in classifica fino
a 5 minuti dalla fine del campionato.
NAPOLI VINCENTE LO SCUDET-
TO (QUOTA 7.00)
I partenopei hanno vinto solo 2 scudetti:
nel 1987 e nel 1990 con un certo Diego
Armando Maradona. Il Napoli è anche
arrivato 5 volte al 2° posto, come l’anno
scorso, quando ha conquistato ben 78
punti, vincendo ben 23 partite e perdendo
1 sola volta in casa. Vendere il capocanno-
niere della Serie A (Cavani al PSG) non è
mai una bella idea, ma vi posso elencare
64 milioni di buone ragioni! Quando la
Juve ha venduto Zidane al Real Madrid ha
poi comprato Buffon, Thuram e
Cannavaro e così sembra che voglia fare
anche De Laurentiis. Higuain potrebbe
tranquillamente essere il nuovo capocan-
noniere della Serie A: questo Napoli ha
investito talmente tanto che sembra persi-
no più forte della passata stagione!
20 squadre, 220 giocatori in campo,
migliaia di persone sugli spalti e milioni
di bollette: la Serie A sta per iniziare...

Pronostici  e  antepost:  chi  vincerà  lo  scudetto?  
Si punta anche su quale squadra retrocederà e sulle tre che andranno in Champions

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra di serie A
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